
COMUNE DI MONTE ISOLA
Provincia di Brescia

DETERMINAZIONE N. 201 
DATA DI EMISSIONE 20/11/2023 

OGGETTO :

ESERCIZIO OPZIONE DI RINNOVO AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE 
GESTIONE DEL SERVIZIO DI ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 
ORDINARIA E COATTIVA DEL CANONE UNICO E CANONE DI 
CONCESSIONE AI SENSI DELLA LEGGE N. 160/2019 COMPRENSIVO 
DELL’IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’, DEL DIRITTO 
SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI COMPRESA LA MATERIALE 
AFFISSIONE DEI MANIFESTI, DEL CANONE OCCUPAZIONE SPAZI ED 
AREE PUBBLICHE   – C.I.G. A02A462C03 - SAN MARCO SPA.

IL RESPONSABILE DEL
SETTORE RISORSE

PREMESSO che:
 con deliberazione C.C. n. 5 del 23.01.2023 è stato approvato il D.U.P. 2023/2025 ai sensi 
dell’art. 170 del D.lgs. 267/2000 e smi nonché del principio contabile applicato concernente la 
programmazione di bilancio (all. 4/1 al D. Lgs. n. 118/2011), ed in particolare il par. 8;
 con deliberazione C.C. n. 6 del 23.01.2023 è stato approvato il bilancio di previsione 
2023/2025, redatto in conformità ai nuovi modelli di cui al D.lgs. 118/2011 e smi;
 con deliberazione G.C. n. 6 del 23.01.2023, dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134 comma 4 del D.lgs. 267/2000, è stato approvato il PEG 2023/2025;
 con deliberazione G.C. n. 17 del 16.02.2023, dichiarata immediatamente eseguibile, è stato 
approvato il PIAO 2023/2025;
 con successive postume deliberazioni si è provveduto a apportare al bilancio le variazioni 
necessarie a dare attuazione agli obiettivi programmati dall’ente, anche in relazione a fatti e 
norme sopravvenuti nel corso della gestione;

RICHIAMATI:
­ gli artt. 107 e 109 del D.lgs. 267/2000 che disciplinano gli adempimenti di competenza dei 
dirigenti, stabilendo in particolare che spetta ai responsabili d’area e/o settore, nel limite delle 
attribuzioni delle unità organizzative a cui sono preposti, l’emanazione di tutti gli atti di gestione 
finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l’adozione di tutti gli atti che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle 
risorse umane, strumentali e di controllo;



­ l’art. 169, comma 1, del D.lgs. 267/2000 che recita “La giunta delibera il piano esecutivo di 
gestione (PEG) entro venti giorni dall'approvazione del bilancio di previsione, in termini di 
competenza. Con riferimento al primo esercizio il PEG è redatto anche in termini di cassa. Il 
PEG è riferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio, individua gli obiettivi della gestione 
ed affida gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi”;
­ l’art. 5 del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi contenente la 
disciplina per l’esercizio della funzione dirigenziale ivi compresa l’assunzione di atti e 
provvedimenti, tra i quali rientrano a pieno titolo le determinazioni;
­ il decreto sindacale n. 9/2022 del 30.12.2022 con il quale alla sottoscritta veniva assegnata la 
responsabilità del settore risorse fino al 31.12.2024;

VISTI gli artt. 183 e 191 del D.Lgs. 267/00;

VISTO il D.lgs. 36/2023, che prevede l’obbligo di qualificazione delle stazioni appaltanti, obbligo 
che, in base alle norme transitorie contenute nell’articolo 216, comma 10 del medesimo decreto, è 
soddisfatto mediante iscrizione all’anagrafe unica delle stazioni appaltanti – AUSA;

RICHIAMATA la propria precedente determinazione n. 21 del 05/02/2021, di affidamento in 
concessione alla società SAN MARCO S.P.A. con sede legale in via gorizia n. 56 – 23900 Lecco - 
C.F. e P.IVA.04142440728 della gestione del servizio di accertamento e riscossione ordinaria e 
coattiva del canone unico e canone di concessione ai sensi della legge n. 160/2019 comprensivo 
dell’imposta comunale sulla pubblicità, del diritto sulle pubbliche affissioni compresa la materiale 
affissione dei manifesti, del canone occupazione spazi ed aree pubbliche   periodo  01/02/2021 -
31/12/2023 con opzione di rinnovo  per un ulteriore biennio, a seguito di espletamento di gara 
mediante il portale regionale aria – SINTEL (CIG 86158486B0);

APPURATO che l’affidamento suddetto veniva effettuato per il biennio 2022 - 2023 e 
contemplava espressamente l’opzione di rinnovo per un ulteriore biennio (2024-2025), debitamente 
computata ai fini del calcolo del valore della procedura, ai sensi dell’art. 14 comma 4 del D.lgs. 
36/2023. Tale opzione veniva qualificata come facoltativa per la stazione appaltante cui 
corrispondeva un obbligo, in capo al contraente, di rendere le prestazioni richieste;

CONSIDERATO rispondente al pubblico interesse esercitare l’opzione di rinnovo prevista dalla 
procedura per l’ulteriore biennio (anno 2024 e 2025), alla luce della soddisfazione del servizio reso 
dall’aggiudicatario, che ha puntualmente adempiuto a tutti gli obblighi contrattuali;

ACCERTATA, ai sensi del principio contabile 4/1 cit (paragrafo 8.3), la coerenza del presente 
provvedimento con il DUP, approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 5/2023;

ATTESTATO che la sottoscritta non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione 
alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e smi, del DPR 62/2013, nonché 
dell’art. 42 del D.lgs. 50/2016, normativa di riferimento, atteso che il nuovo codice dei contratti 
pubblici, D.Lgs. 36/2023, si applica alle procedure bandite dal 1 luglio 2023;

VISTO che risultano rispettati i principi di buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità;

Tutto ciò premesso e considerato,

DETERMINA

1) DI RICHIAMARE le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;



2) DI ESERCITARE l’opzione di rinnovo dell’affidamento in concessione della gestione del 
servizio di accertamento e riscossione ordinaria e coattiva del canone unico e canone di 
concessione ai sensi della legge n. 160/2019 comprensivo dell’imposta comunale sulla 
pubblicità, del diritto sulle pubbliche affissioni compresa la materiale affissione dei manifesti, 
del canone occupazione spazi ed aree pubbliche per ulteriore biennio 2024 - 2025, alla società 
San Marco S.p.A. con sede legale in via Gorizia n. 56 - 23900 – Lecco - C.F. e P.IVA. 
04142440728;

3) DI PRECISARE che la società San Marco S.p.A. aveva presentato la seguente offerta 
economica (prot.n. 931 del 05/02/2021):

-  Aggio sulla riscossione per I.C.P. e C.O.S.A.P. 20% 
-  Aggio sulla riscossione per D.P.A. 50%;

4) DI ISCRIVERE l’importo previsionale del canone unico patrimoniale sul bilancio di 
previsione 2023/2025 per l’importo annuale di € 45.000,00= risorsa 3 0100 03 0504 con 
dizione “Canone unico patrimoniale” sulle annualità 2024 e 2025 al lordo dell’aggio 
spettante come sopra indicato;

5) DI PROCEDERE all’assunzione dell’impegno di spesa previsionale pari ad 10.000,00 a 
favore della società San Marco Spa C.F. e P.IVA. 04142440728 con sede legale in Via 
Gorizia n. 56 23900 Lecco, per la regolarizzazione della fatturazione che sarà emessa dalla 
società concessionaria per gli aggi di competenza relativi al periodo di proroga 
dell’affidamento all’intervento 01 04 1 04 0001 con dizione “Aggio per concessione servizio 
di accertamento e riscossione canone unico patrimoniale” con imputazione sulle annualità 
2024 e 2025;

6) DI PRECISARE inoltre che:
- l’opzione di rinnovo era espressamente prevista negli atti relativi all’affidamento e 
debitamente computata ai fini del calcolo del valore della procedura, ai sensi dell’art. 35 
comma 4 del D.lgs. 36/2023;
- il servizio di che trattasi si rende necessario per garantire il mantenimento del livello 
qualitativo e quantitativo del servizio esistente;

7) DI DARE ATTO che:
- ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13 Agosto 2010 al presente affidamento è stato 
assegnato il seguente CIG derivato A02A462C03, collegato al CIG Master 86158486B0;
- è stata verificata la regolarità contributiva, come da DURC on line INPS_41035732;

8) DI PUBBLICARE la presente determinazione sul sito web istituzionale dell’ente nell’apposita 
sezione della Amministrazione Trasparente;

9) DI PUNTUALIZZARE, ai sensi dell’art. 3 della L. 241/1990, come modificata dalla L. 
15/2005 che, in ossequio alle norme di cui al D.lgs. 104/2010 sul processo amministrativo, 
qualunque soggetto ritenga il presente atto illegittimo e venga dallo stesso leso può proporre 
ricorso unicamente innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia – sezione 
staccata di Brescia nel termine di decadenza di 30 giorni decorrenti dall’ultimo giorno di 
pubblicazione all’albo pretorio on line.



 
Giuliana Archetti 

 _______ 

Documento firmato digitalmente ai sensi di legge


